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Presentazione

Storia e culture contemporanee è 
un corso di laurea in storia (classe 
L-42) che intende offrire nozioni e 
schemi interpretativi per compren-
dere la realtà contemporanea, qua-
le si è delineata con l’avvento della 
modernità a partire dalla rivoluzio-
ne francese e, prima ancora, da 
momenti decisivi come le grandi 
scoperte geografiche, i rivolgimenti 
religiosi e le altre fasi di svolta cultu-
rale, speculativa e politico-sociale. 
Accanto alla storia, la filosofia e le 
altre discipline umanistiche e socia-
li convergono nel mettere a fuoco i 
percorsi con i quali la modernità e i 
suoi principali paradigmi (individuo, 
coscienza, idea di progresso, svi-
luppo, secolarizzazione, pluralismo, 
diversità culturali, ecc.) si sono co-
stituiti negli ultimi due secoli attra-
verso i mutamenti sociali, le rotture 
epistemologiche, le svolte antropo-
logiche, i trapassi da uno schema 
concettuale a un altro anche in cam-
po economico, letterario e artistico. 
In definitiva, si tratta di un corso di 
studi che insiste sulle discontinuità, 
i cambiamenti e le innovazioni sul 
piano sociale e del pensiero, che 
nei primi due anni mira a offrire una 
solida preparazione interdisciplina-
re di base in campo umanistico, per 
poi permettere di scegliere nel terzo 
anno tra un curriculum storico-filo-
sofico e uno più professionalizzante 
di tipo socio-antropologico.

In particolare, il corso intende offri-
re: 

1) nozioni teoriche, metodologiche e 
conoscenze di base nelle discipline 
storiche e in filosofia, antropologia, 
sociologia, economia, storia dell’ar-
te e della letteratura italiana; 

2) strumenti critici per la conoscen-
za del mondo contemporaneo e per 
la ricerca orientata a favorire sia il 
dialogo fra le diverse forme della 
stessa cultura sia il confronto fra 

culture diverse. Al centro del per-
corso didattico vi saranno dunque 
domande quali, ad esempio: Che 
cosa vuol dire “cultura”? In quali 
forme si presentano, storicamente, 
le culture? Come intervenire critica-
mente sui rapporti e i conflitti fra le 
loro diverse manifestazioni? In che 
modo la cultura si rivela strumento 
indispensabile per orientarsi, ope-
rare delle scelte, progettare nel 
mondo globalizzato in cui viviamo? 

Il corso consente l’accesso a molte-
plici lauree magistrali, con particola-
re attenzione a quelle attivate pres-
so il Dipartimento di studi linguistici 
e culturali dell’Università di Modena 
e Reggio Emilia, in particolare la 
laurea magistrale in Antropologia e 
storia del mondo contemporaneo, 
che è la “naturale” prosecuzione di 
Storia e culture contemporanee. Il 
corso offre un’ottima base discipli-
nare per acquisire i crediti necessa-
ri all’insegnamento, da completare 
con una laurea magistrale. 

Accesso al corso

Può iscriversi chiunque abbia un 
diploma di scuola media superiore. 
All’inizio del primo anno ogni stu-
dente è tenuto a sottoporsi a un test 
di ingresso orientativo che consiste 
in 20 domande di ambito storico. 
L’attribuzione del debito formativo 
è prevista laddove non sia raggiun-
ta la quota di 13 risposte corrette. 
Il test, per cui si prevedono tre ap-
pelli durante l’anno, deve essere 
superato entro l’inizio del secondo 
anno accademico. Nel frattempo, lo 
studente “in debito” può comunque 
seguire i corsi e sostenere esami, 
come chiunque altro. Agli studenti 
sarà inoltre somministrato un pla-
cement test per valutare il livello di 
competenza linguistica in ingresso 
per la lingua inglese. Ma i veri re-
quisiti di accesso sono la curiosità 
intellettuale, la voglia di studiare e 
di aprirsi a nuove esperienze cultu-
rali. La frequenza dei vari corsi non 

PIANO DI STUDI
(Tra parentesi i CFU Crediti Formativi Universitari)

Primo anno
Storia contemporanea (12)
Storia moderna (9)
Istituzioni di filosofia (12)
Antropologia culturale (9)
Sociologia dei processi culturali (9)
Inglese (9)
Storia dell’arte moderna (6)

Secondo anno
Storia dei conflitti (9)
Storia del cristianesimo e dell’islam (12)
Storia della letteratura italiana (6)
Filosofia morale (9)
Economia e storia del mondo contempora-
neo (6)
Geografia culturale (6)
Sociologia delle relazioni di genere (9) op-
pure: Antropologia di genere (9)

Terzo anno
Storia delle migrazioni (9)
Didattica della storia (6) oppure: Biblioteche 
e archivi digitali (6)

Curriculum “Metodi filosofici e forme del 
sapere”
Storia delle idee (9)
Due insegnamenti a scelta tra:
Filosofia teoretica (6)
Storia della scienza (6)
Psicologia generale (6)

Curriculum “Diversita’ culturali e mediazione”
Teoria e metodi del dialogo e della media-
zione (9)
Due insegnamenti a scelta tra:
Antropologia delle migrazioni (6)
Sociologia delle relazioni interculturali (6)
Antropologia sociale e dei contesti educativi 
(6)

Crediti a scelta (12)
Altre attività/tirocini (4)
Prova finale (5) 
Per eventuali aggiornamenti, si consiglia di 
consultare il sito del Corso di laurea.

Sede: largo Sant’Eufemia, 19 
41121 Modena
Durata: 3 anni
Crediti Formativi: 180
Classe di Laurea: L-42 Storia
Titolo di studio richiesto:  
Diploma di Scuola Superiore.  
Accesso: Accesso Libero, test di 
ingresso non selettivo.
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Presidente Corso di Laurea
prof.ssa Elisa Rossi 
tel. 059 2055914
elisa.rossi@unimore.it
Delegato al tutorato
prof.ssa Elisabetta Menetti
tel. 059 2055904
elisabetta.menetti@unimore.it

https://www.dslc.unimore.it/site/
home/didattica/corsi-di-laurea/artico-
lo980020822.html

è obbligatoria, ma vivamente consi-
gliata. Sono previsti programmi di 
esame specifici per i non frequen-
tanti.

Occasioni di studio all’estero

Non pochi dei nostri studenti tra-
scorrono un periodo di studio o 
di tirocinio all’estero grazie ai pro-
grammi Erasmus plus e Erasmus 
traineeship, che prevedono scambi
con i paesi dell’Unione Europea. Si 
tratta di un’opportunità da cogliere 
senza esitazioni: non solo è utile 
per gli studi, per la conoscenza o il 
perfezionamento di una lingua, ma 
perché spesso consente di matura-
re esperienze che si rivelano fonda-
mentali per il proprio futuro.

Proseguire gli studi

a laurea magistrale è il passo suc-
cessivo, e naturale, per chi inten-
de proseguire gli studi. Il Diparti-
mento offre sia un corso di laurea 
magistrale in Antropologia e storia 
del mondo contemporaneo, sia un 
corso di laurea magistrale interate-
neo in Filosofia. A entrambe si può 
accedere senza ulteriori formalità, 
con la possibilità di approfondire le 
conoscenze di base acquisite nella 
triennale e specializzarsi in antro-
pologia, in storia o in filosofia.

Mondo del lavoro

I nostri laureati possono trovare im-
piego in un ampio spettro di enti, 
con i quali magari entrano in contat-
to già durante un tirocinio formativo 
curricolare: centri studi, istituzioni 
culturali pubbliche e private; case 
editrici, redazioni di giornali; biblio-
teche, archivi; strutture preposte 
alla salvaguardia e alla valorizzazio-
ne del patrimonio culturale; enti che 
organizzano spettacoli ed esposi-
zioni; servizi di mediazione inter-
culturale, specialmente in contesti 
multietnici; organizzazioni interna-
zionali, soprattutto nell’ambito delle

relazioni culturali e della coopera-
zione internazionale. Possono inol-
tre, seguendo le vie previste dai 
regolamenti ministeriali, avviarsi 
all’insegnamento.

Vero o Falso?

1) È vero che il corso offre un po’ 
di tutto, ma non conoscenze speci-
fiche? Vero, se volete soltanto ac-
quisire conoscenze “tecniche” in un 
campo limitato. Falso, se intendete 
la conoscenza storica come una 
chiave di accesso alla complessità 
del presente, un modo per indagare 
e riflettere su vari aspetti della so-
cietà e delle culture che accoglie, 
se desiderate acquisire flessibilità 
intellettuale, coltivare più interessi, 
imparare a confrontarvi criticamen-
te con esperienze diverse. 

2) È vero che questo corso di lau-
rea è difficile? Vero, perché occor-
re gestire una complessità di studi 
disciplinari differenti ma comple-
mentari. Falso, perché è sufficiente 
impegnarsi nello studio seguendo i 
programmi e la bibliografia consi-
gliata dai/dalle docenti del corso; 
ma soprattutto perché crediamo 
nel confronto, nel dialogo e nella 
pluralità delle esperienze e dei me-
todi di studio, per essere più pronti 
e preparati alla sfide di una società 
complessa.

15


